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  Ordina:    

  Art. 1.
      Finalità e defi nizioni    

      1. Nell’elenco di cui all’art. 1 del Regolamento di po-
lizia veterinaria, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, e successive 
modifi cazioni, resta inserita la seguente malattia infettiva 
e diffusiva:  

 «l’encefalomielite equina (tutte le forme, compresa 
l’encefalomielite equina venezuelana)».   

  Art. 2.
      Ulteriori misure    

     1. Nei casi d’insorgenza della malattia di cui all’art. 1, 
le aziende sanitarie locali competenti per territorio adot-
tano le misure, in quanto applicabili, contenute nel citato 
Regolamento di polizia veterinaria. Con successivi prov-
vedimenti il Ministro della salute emana specifi che dispo-
sizioni per la profi lassi di detta malattia.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. La presente ordinanza entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 3 agosto 2011 

  p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     MARTINI     
  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 11, foglio n. 143

  11A11621

    ORDINANZA  4 agosto 2011 .

      Norme sanitarie in materia di encefalomielite equina di 
tipo West Nile (West Nile Disease) e attività di sorveglianza 
sul territorio nazionale.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il Testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il Regolamento di polizia veterinaria, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
 Vista l’ordinanza del Ministero della sanità 6 ottobre 

1984, recante «Norme relative alla denuncia di alcune 
malattie infettive degli animali nella Comunità econo-
mica europea», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana 10 ottobre 1984, n. 279; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1994, n. 243, «Regolamento recante attuazione del-
la direttiva 90/426/CEE relativa alle condizioni di polizia 
sanitaria che disciplinano i movimenti e le importazioni 
di equini di provenienza da Paesi terzi, con le modifi che 
apportate dalla direttiva 92/36/CEE»; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 8, comma 15, della legge 1° agosto 
2003, n. 200, di conversione del decreto-legge 24 giu-
gno 2003, n. 147, che stabilisce che sulla base delle 
linee guida e dei principi stabiliti dal Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, l’UNIRE or-
ganizza e gestisce l’anagrafe equina nell’ambito del 
Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) di 
cui all’art. 15 del decreto legislativo 30 aprile 1998, 
n. 173; 

 Visto il decreto ministeriale 29 novembre 2007, recan-
te approvazione del Piano di sorveglianza nazionale per 
la encefalomielite di tipo West Nile (West Nile Disease), 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana 12 febbraio 2008, n. 36; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2008, recante 
«Organizzazione e funzioni del Centro nazionale di lotta 
ed emergenza contro le malattie animali e dell’Unità cen-
trale di crisi», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana 1° luglio 2008, n. 152; 

 Visto il regolamento (CE) n. 504/2008 della Commis-
sione del 6 giugno 2008, recante attuazione delle diret-
tive 90/426/CEE e 90/427/CEE del 26 giugno 1990 del 
Consiglio, per quanto riguarda i metodi di identifi cazione 
degli equidi; 

 Viste le note del direttore generale della sanità animale 
e del farmaco veterinario del Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali, prot. n. 18618-P, del 
17 settembre 2008, e n. 21036, del 24 ottobre 2008, con 
le quali sono state impartite istruzioni per implementare, 
in tempi rapidi, il sistema informativo per la registrazione 
delle attività relative al Piano di sorveglianza per West 
Nile Disease; 

 Vista l’ordinanza del Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali 5 novembre 2008, recante «West 
Nile Disease - Notifi ca alla Commissione europea e 
all’OIE - Piano di sorveglianza straordinaria», pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 26 no-
vembre 2008, n. 277; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, prot. n. DGSA/13691, del 24 luglio 
2009, con cui viene comunicata l’attivazione del Sistema 
informativo Malattie Animali Nazionale (SIMAN) per 
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la notifi ca informatizzata dei focolai di malattie animali 
soggette a denuncia, ai sensi dell’art. 1, del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320; 

 Visto il decreto del direttore generale della sanità ani-
male e del farmaco veterinario del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali del 15 settembre 
2009, recante: «Procedure operative d’intervento e fl ussi 
informativi nell’ambito del Piano della di sorveglianza 
nazionale per la Encefalomielite di tipo West Nile (West 
Nile Disease) - art. 2, comma 2, del decreto ministeriale 
29 novembre 2007», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana 12 febbraio 2008, n. 36, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 dicembre 2009, recante: «Li-
nee guida e principi per l’organizzazione e la gestione 
dell’anagrafe equina da parte dell’UNIRE (art. 8, com-
ma 15, legge 1° agosto 2003, n. 200)»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della prevenzione 
e della comunicazione del Ministero della salute prot. 
n. 14381-P, del 15 giugno 2011, con la quale sono stati 
stabiliti, tra l’altro, i criteri della sorveglianza umana del-
la West Nile Disease; 

 Visto il parere del Centro di referenza nazionale per 
le malattie esotiche, presso l’Istituto zooprofi lattico spe-
rimentale dell’Abruzzo e del Molise, reso in data 10 no-
vembre 2010; 

 Acquisito il parere tecnico del Centro nazionale di lotta 
ed emergenza contro le malattie animali - Direzione stra-
tegica del Dipartimento per la sanità pubblica veterinaria, 
la nutrizione e la sicurezza degli alimenti, reso in data 
10 novembre 2010; 

 Visto l’art. 2 dell’ordinanza del Ministero della salu-
te 3 agosto 2011, in corso di registrazione, concernente 
«Norme sanitarie in materia di encefalomielite equina»; 

 Visto il decreto ministeriale 1° aprile 2010 recante 
«Delega di attribuzioni del Ministro della salute, per talu-
ni atti di competenza dell’amministrazione, al Sottosegre-
tario di Stato on. Francesca Martini»; 

 Rilevato che si sono evidenziati casi di encefalomielite 
di tipo West Nile dalla fi ne del mese di agosto 2008, e 
che alcune positività riscontrate nel 2009 e nel corso del 
2010, hanno coinvolto anche aree del territorio nazionale 
non considerate a rischio e non interessate dall’epidemia 
del 2008; 

 Ritenuto pertanto necessario confermare e integrare le 
misure straordinarie introdotte con la citata ordinanza mi-
nisteriale, tenuto conto che l’infezione ha interessato ter-
ritori diversi da quelli sottoposti a monitoraggio nel trien-
nio 2008-2010 e che i dati epidemiologici derivanti dalle 
attività di sorveglianza veterinaria straordinaria sono utili 
e indispensabili per le misure preventive che interessano 
l’uomo, stante il carattere zoonotico della malattia; 

  Ordina:    

  Art. 1.
      Finalità e defi nizioni    

     1. Le misure della presente ordinanza si applicano nei 
casi di insorgenza di encefalomielite di tipo West Nile 
(West Nile Disease). 

  2. Ai fi ni della presente ordinanza si applicano le se-
guenti defi nizioni:  

   a)   equide sospetto di West Nile Disease: un equi-
de che, nel periodo di attività dei vettori, presenta atas-
sia locomotoria o morte improvvisa, in particolare in una 
zona a rischio come defi nita all’allegato   A)   della presente 
ordinanza, oppure un equide che, nel periodo di attivi-
tà dei vettori, presenta almeno uno dei seguenti sintomi: 
movimenti in circolo; incapacità a mantenere la stazione 
quadrupedale; paralisi/paresi agli arti; fascicolazioni mu-
scolari; defi cit propiocettivi. Tali sintomi possono essere 
accompagnati da: debolezza degli arti posteriori; cecità; 
ptosi del labbro inferiore, o paresi dei muscoli labiali o 
facciali; digrignamento dei denti. Deve essere conside-
rato come sospetto di encefalomielite di tipo West Nile 
anche un risultato sierologico positivo in assenza di sin-
tomatologia clinica; 

   b)   conferma del sospetto diagnostico: avviene quan-
do i campioni prelevati dall’equide sospetto di cui alla 
lettera   a)   risultano positivi a uno o più esami di laborato-
rio di conferma effettuati dal Centro di referenza naziona-
le per le malattie esotiche presso l’Istituto zooprofi lattico 
sperimentale delle regioni Abruzzo e Molise; 

   c)   positività recente e autoctona: una positività con-
fermata per la quale dall’indagine epidemiologica e dal 
quadro degli esami di laboratorio si può presumere che 
l’infezione sia la conseguenza della circolazione del virus 
nel luogo in cui è stato tenuto l’animale negli ultimi due 
mesi.   

  Art. 2.
      Ambito di applicazione e criteri    

     1. L’attuazione del Piano di sorveglianza per encefa-
lomielite di tipo West Nile (West Nile Disease) di cui al 
decreto ministeriale 29 novembre 2007 è obbligatoria nei 
territori individuati secondo i criteri di cui all’allegato   A)   
della presente ordinanza. 

 2. Il Piano di sorveglianza di cui al precedente comma 
è annuale e si applica ad integrazione delle attività già 
previste sull’intero territorio nazionale ai sensi del decre-
to ministeriale 29 novembre 2007. 

 3. Sulla base dell’evoluzione epidemiologica l’allega-
to   A)   della presente ordinanza è modifi cato annualmente 
con decreto del direttore generale della sanità animale e 
del farmaco veterinario del Ministero della salute, sentito 
il Centro di referenza nazionale per le malattie esotiche 
presso l’Istituto zooprofi lattico sperimentale delle regioni 
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Abruzzo e Molise e acquisito il parere tecnico della Dire-
zione strategica del Centro nazionale di lotta ed emergen-
za contro le malattie animali.   

  Art. 3.

      Flussi informativi    

     1. Sulla base dei dati anamnestici e dei risultati dell’in-
dagine epidemiologica, la Direzione generale della sani-
tà animale e del farmaco veterinario del Ministero della 
salute, di concerto con il Centro di referenza nazionale 
per le malattie esotiche presso l’Istituto zooprofi lattico 
sperimentale delle regioni Abruzzo e Molise e il servizio 
veterinario delle Regioni coinvolte, identifi cano l’area in-
teressata dalla circolazione virale. 

 2. Al fi ne di tutelare la salute umana, i servizi veterina-
ri delle aziende sanitarie locali competenti per territorio, 
segnalano, contestualmente alla regione e ai dipartimenti 
di prevenzione, servizi d’igiene e di sanità pubblica delle 
aziende sanitarie locali competenti per territorio, le po-
sitività recenti e autoctone rilevate nell’area interessata 
dalla circolazione virale, ai sensi dell’art. 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, e 
successive modifi cazioni. 

 3. I dipartimenti di prevenzione, servizi d’igiene e di 
sanità pubblica delle aziende sanitarie locali competenti 
per territorio segnalano ai servizi veterinari delle aziende 
sanitarie locali competenti per territorio le positività ac-
certate nell’uomo. Tale informativa è comunicata anche 
alla Direzione generale della sanità animale e del farma-
co veterinario del Ministero della salute e al Centro di 
referenza nazionale per le malattie esotiche presso l’Isti-
tuto zooprofi lattico sperimentale delle regioni Abruzzo e 
Molise. 

 4. Nell’area interessata dalla circolazione virale non si 
applicano gli ulteriori provvedimenti di restrizione del-
le movimentazioni previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, e successive 
modifi cazioni.   

  Art. 4.

      Identifi cazione degli equidi    

     1. Gli equidi sottoposti alle misure previste dalla pre-
sente ordinanza devono essere identifi cati ai sensi del de-
creto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali 29 dicembre 2009. 

 2. Gli equidi di cui alla presente ordinanza non pos-
sono essere movimentati prima del termine delle prove 
diagnostiche, ad eccezione di quelli identifi cati e rintrac-
ciati sulla base delle disposizioni previste dal decreto del 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali 
29 dicembre 2009.   

  Art. 5.

      Sistema informativo    

     1. Al fi ne di adempiere agli obblighi previsti dagli ar-
ticoli 3, 4, 5, 6 e 7 dell’ordinanza del Ministero della sa-
nità 6 ottobre 1984, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano utilizzano il Sistema Informativo per la 
Notifi ca delle Malattie Animali (SIMAN) di cui alla nota 
DGSA prot. - 13691 del 24 luglio 2009, del Ministero del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 2. Gli Istituti zooprofi lattici sperimentali competenti 
per territorio e autorizzati all’esecuzione delle prove di 
laboratorio, con cadenza quindicinale, nell’ambito delle 
attività previste all’allegato   A)   della presente ordinanza, 
effettuano la registrazione presso il SIMAN degli esiti de-
gli esami di laboratorio. 

 3. I servizi veterinari regionali o locali delle regioni 
e province autonome di Trento e Bolzano utilizzano le 
apposite applicazioni informatiche del SIMAN per la re-
gistrazione delle attività di sorveglianza svolte sugli equi-
di, identifi cati e registrati secondo il decreto del Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali del 29 di-
cembre 2009, e sui gruppi di polli sentinella.   

  Art. 6.

      Vaccinazione facoltativa degli equidi    

     1. Su specifi ca richiesta delle regioni e province au-
tonome di Trento e Bolzano, il Ministero della salute 
espleta le procedure per rendere disponibile un presidio 
immunizzante per consentire la vaccinazione facoltativa 
a carico dei proprietari/detentori degli equidi. 

 2. L’avvenuta vaccinazione di cui al comma 1 è re-
gistrata sull’apposita sezione del documento di identità 
(passaporto) dell’equide, di cui al decreto del Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali 29 dicem-
bre 2009, e contestualmente, sulla Banca dati nazionale 
degli equidi.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore e durata    

     1. La presente ordinanza entra in vigore 7 giorni suc-
cessivi alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana e ha validità di 24 mesi dalla 
pubblicazione. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Roma, 4 agosto 2011 

  p. Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     MARTINI     
  Registrato alla Corte dei conti il 12 agosto 2011
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 11, foglio n. 145
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